
il Gallo Canta ?.o
Giornale di inJormazione, fatti, opinioni, storie di vita quotidiana nel Comune di Morlupo

Piani
II petfezionamento dell'iter dei Piani ParticolateEEiati è
estremame te semplice e non necessita di tempi lunghi

Il 30 giugno 1999 su1
Boliettino Uffìciale della
Regione Lazio è stata
pubbÌicata Ia delibera
cìe1la Giunta Regionale
con la quale sono stati
approvati definitivaÌnen
te i Piani Particolareggia-
ti del Comune di Morlupo
per le zone: via del le
Grotte e vie limitrofe,
Loc Montelungo, Strada
Provinciale Morlupo - Ca-
pena,
Da tale data l'operatività
dei Piani ParticolaÌeggiati
dìpende esclusivamente
daÌIe decisioni e dallìni-
ziativa dellAmministra
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Si dice i! paese ch€ un
corrsiglie.e comurale ab-
bia querelato il nostro
giornale per il conteluto
dell'articolo pubbliceto sul
rtuoero '2ero" ed htltola-
to 'Sua Eccellenza il
Corrslgllo Comun4le".
sembra che le querele,
riguerdi quento scritto de
aoi su ceÉi coltpoÉaeeu-
ti "esaltat? del querelan-
te che lú utta occaslorle
harDo deterEidato il suo
allolrtatlatlreúto dall'Aula
consiliare, 'lel mome'1to
in cui dava ln escande-
sceaze, mostraddo di aver
pe.so lucidità.
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zione Comunale,
Ciò significa che la possi-
bilità per i cittadini inte-
ressati di dchiederc ed
ottenere le concessioni
per costruire, aÌnpliaÌe o
modifica-re immobili sui
terreni ricompresi nei
Piani Particolareggiati è
condizionata alla volontà
dellAmministrazione di
attivare tutte le procedu
re necessarie, rendendole
co nte mp o raneamente
semplici e poco one-
rose per i cittadini.
A quali procedure
ci riferiamo?

seque apog 2
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caro amico
ti scrivo

Corso di Filosofia Poiitica n'"."'uto uria c,unra co.nunare

Ioro per iI gouemo dell'r
naue, pensando ognuno
che abbia diitto di gouer-
nare, anche se non sappia
se possa o no consíderarsi
almeno diseepolo nel|arte

Supponi ancora che essi sí
aggiino íntorno al timonie-
fe, operando ín modo che
quegli affdi a Iîrc iI timo-
ne, e talora, oùe non ie
scano a convtncefe tuLù,

ma alcuní, uccídano o cac-
cino uia gli alti da1 naui-
glia, e, rendendo ínattiuo iL
nocchierc con ubiachezza
si accingano alla reggenza
della naue. Immagina dí
nuouo che costoto sí ínoltrí
no tra Ie onde ubiacand.o-
si e gozzouiglírlndo; lodan-
do, in piu e considerando
abile timoniere ed esperto
nei bísogní deUa naDe chi
sia ùolenteroso nell'aíutare

ll corso si propone cone obiettivo ambizioso la conoscenza e l'apprendimento delle nozioni fondamentali del pensiero filosofico sul
problema polit;co (owiamente si tiene a souolineaÌe "conoscenza dell€ nozioni fondamentali". prelendeme I'applicazione pratica
sarebbe troppoll) Dopo attenta lettura, si invita a meditare sul significato del testoll
Per una più facile comprensione del testo consuhare il seeÙ.enre "Glossaio d€i temini filosofici".
Ndre: ll Comùne di Mo'lrpo Nocchierc e Tinanierc: Il Sìndaco - Marinai. Gli Assessori dell'attuale Giunta Comunale.

l^tezione L0 virtù dei pochi stti ull'arte di governare

Utra nave alla deriva
(Passi scelt i  da 'La

REPUBBLICA" di PLATO-
NE)
<<Socrate: ... ímmagina
lcb,e sla) diùenuto nocchie-
ro di una nave un uomo, di
statura e di fotza supeioi
a tutti gli aLti d.ella naÙe,
ma piuttosto sordo e di cat
tiúa uista, ed ínespefto di
cose marínaresche, e dei
mainat discordanti tra

Conclusioni: Possiamo azzardare una risposta alla domanda di Socrate:
"Proprio così, puru'oppo!!! Motivo per cui ogní governo mal gestito, prima o dopo, sí awia alla roina!!"

Dinamite

Ioro ad ímpadronirsi della

Ora, aùúenendo siffatte
cose sulla naue noft pensi
che un uomo ueramente
esperto nell'arte del timo
níerc debba essere consi-
derato uero speculatore e
ímbroglione, e tutt'alúo che
utile da colîro che nauíga-
no su naùigli cosi gouerna-



Piani Particolareggiati
A quelle derivanti dale prescrizioni regionali

1) I proprietari dei terreni inseiti nei Piani
Partlcoiareggiati devono pafecipare pro
quota ai costi di espropdo per I acquisizio-
ne delle aree da destinaÌe ai servizi.

2) I prcp.ietarì dei teÍeni ricompresi nei
comparti €dilìcatori devono'consorziaÌsi"
al fine di procedere alla progeitazione uni-
taria degli inierventi da reaìz?.aÌsi alfin-
temo dei comparti stessi

In che modo tali preairizio_ni Regionali devo'
no essere applicate da parte d€ 'Anrministra-

zione Comunale?
Per quaÌrto riguarda la prlma, I'Amninistra'
zione Comunale deve stabilire il valore di
esproprio per mq. de1 terreno, sulla base di
paÌametri cerli e definiti dalle nonne di legge
TaI parametri non sono sconosciuti all'4,'n-
ministrazione stessa, considerato che la
Regione Lazio con la L R n 16 del29 naggio
1997, ha delegato i Comuni ad applicarli, al
fine di indennizzaÌe i prcpdetaÌi dele aree
oggetto di esproprì.
Niente di comllicato, dunque, solo una que-
stione di iolontà.
Una volta stabilito il valore di qsproprio, la
quotà a carico del ciltadino che intende
costruire, deve essere ralcolata tenendo

dl \alore ù esprcp iù dinq 51
. Se inyece, il Piano Particolareggiaîo

prcrede che und pane del teùeno di
CAIO è rincolata per t"dli.zat" í sel
tí:i.si poîlnnno |erifrcat! te ipotesi:

a) L atea úncolata per i serri:i è di 54
nq.: in questo ctlso CAIO dotrò
cedere I arca garuitumenre.

h) L area rkcolata per i setai.i è
inÍetiore a 54 nq , ad ?sempio !
10 mq.: CAIO dovòced,tz i4A
nq e pagherò il vlote rclatí

.) L urca rincolúta pei i se^'i.i
à supetioi" a 51 nq. ad
esenpio 70 nq.: CAIO
dorú k.let" ì 54 mq. e i
rcsranîi 26 nlq satanno
esprcpiatí dal Conuhe.
.he do|rà r'ersa,z a
CAIO ilcon tponden-

conto che, secondo il D.M 2 apriÌe 1968, n.
1444 per ogni 100 nc. di volume da realizza
re sono prescritti 18 mq. di aree per seFizi

{aÌee a vede attrezzato, parcheggi e serl.izi
generaliì. Nel riquadro sottostante riportiamo

Con iiferimento, invece, alla seconda prescri-
zione regionale, L'Amministrazione comu-
nale deve sempÌicemente stabilire in che
modo i cittadini, proprietari dei terreni ricom-
presi neì comparti edilìcatori, devono elabo
rare e sottopolre alla commissione edilizia le
progettazioni unitarie.
Ma che cosa si intende per progettazione ùni-
taria ?
E'sufficiente che siano indicate le collocazio-
ni dei singoli immobili e le eventuali strade
private per l'accesso agli stessi.
Niente di più di una tavola grafca
Dal 30 giugno 1999 ad oggi, che impegno ha
dimostrato I'Amministraz ione Comunale al
fine di gaÌanife i diritti dei óittadini proprie-
tari di tefieni riconpresi nei Piani
Particola.reggiati ?l?
NESSUNO
In compenso, ìl Consiglio Comunale, con il
voto contrario del gruppo Vanga e Stela, ha
assunto dùe decisioni 'storiche'l

1. Ha approvato uno schema di atto dbbbli-
go che costinge i cittadini a sottoscrivere
lìmpegno di v€rsare al Comune le somme

dorute per i costi di espropdo, quaÍdo
l'Amministrazione Ìe aúà definite Atto,
questo, i!qt{& in qusnto abbiamo già spie-
gato che l'Amministraz ione comunaÌe era
in grado di stabilire i valod di espropdo fin
dal 30 giugno 1999 e le relritive quote a
carico dei singoli cittadini; oneroso perché
esso comporta La forma dell atto pubblico e
conseguentemente una spesa che vana tra
0 700 000 e t. 1.000.000

2. Ha rinviato a data da destinarsi Ì aplrova'
zione di uno schema di convenzione relati-
va ai comparti, definito inadeguato dalla
stessa maggioranza che I'aveva inserito
nellbrdine deÌ giomo e che tm I'altro non
era, se non la conveuione della famosa
lottizzazione PASTINAIUPo, grossola.]1a-
mente co etta ed owiamente non attinen
te al compartr

Quindi, il perfezionamento de[ìter dei Piani
ParticolaÌeggiati è estremamente semplice e
non necessita di tempi lunghi.
Qua.li i motjvi di tanto ritaÌdo?
L'incapacità dell'Amministrarione Civica per
Morlupo è una certezza per tutti i cittadini,
ma nel caso specilico arriò devono aggìunger
si la storia pubblica e'gti interessi di coloro
che mano!îano dietro gli attuali Annini'
stratorì.

Bmîo Manzi

Un esenpío prutíco di paftecipazione pn quota ai costi degli espropn:
CAIO ruole costruit" una ahitorione di300 nc Pertanîa,dlrrtà pairecipare agli onen
per I esproptio de e aree .la desîinare a seni2i per ilvlo,-e equ^'alenîe a 54 nq
l fatîi: 300 nc. r l8 mq. = 54 mq

100 nc
. Se ìl Piaio-Paúiolarcggiaîo non prewde al.un vin.ola per senizi sul tet

rcno.CAlo dovn t'ersare alComune la son a equivtenîe

Nel numero di febbraio yi racconteremo la storia delle meschine manorre per ostacolare í píani particolareggiati e chi
sono coloto che hanno connastato la pianificazione urbanistÌca del nostt'o territorio.

I l  Gallo Canta ...



La Giunta Comunale con la delibera
zione n 19 adottata nella seduta del
27 genr,aio 2000 ha espresso il pro
prio indirizzo aglì ufiìci alfinché gii
stessi prowedessero ad affìdare a1la
RoBAsoffice di E. Matani la gesîione
degli accertanenti LC.L per gli anni
199311997 e contestualmente ha
revocato analogo incarico all'Asso-
ciazia e ss)z9s99p9JLL19r9 CISPEL
Lazio.
Con successiva deÌiberazione la
Giunta ComunaÌe ha esteso lìncari-
co, alla RoBAsoffice s.a.s., anche per
il periodo 1998.
asseruozioni
l) aÌÌAssociazione CISPEL Lazio era

stato aihdato I'incarico di accerta-
re tutte le arce di evasione dei tri
buti comunali, compresa I'LC.L,
ed il compenso per tale servizio
era stato stabiÌito nel seguente
modo: il 40% delle somme accerta
te fino ad un massimo di € 200
miÌioni ed il 5% per gli ultèriori
accertamenti ln considerazione
del fatto che 1a CISPEL Lazio ha
uitimato il lavoro reÌativo agli altd
tributi, per gli accertamenti I.C.I.
era do\.'uto escÌusivamente il 5%
(esempio: se uengono accertate
eùasíoní per camplessiue î I mi
liardo ata CISPEL Lazia campeteùa
un compenso di €. 50 milioni men
tre iL Comune introitaua { 95o mi-
Lioni aI lordo dei compensi douuti
all'esattore);

2) allla RoBAsofflce di E. Matani il
compenso dconosciuto è del 30%
sulle somme accertate (esempror
se uengono accefîate euastonl pef

Accertamenti I.C.I.
sulle aree fabbricabili
Le aree ricomprese nei Piani
Particolareggiati sono diventate
edificabili dal 30 giugno 1999 e
cioè dalla data di pubblicazione
sul B U.R. Lazio della delibera-
zione della Giunta Regionale
con la quale venivano approva
ti gli stessi in variante del
P.R.G.
Allora perché l'Amministra-
zione Comunale impone ai cit
tadini il pagamento dellT.C.I. a
part ire dal 1993?

Le storie Chi accerta I'l.C,l, nel Comune di Morlupo?
L?ssessore responsobile in mateia è Armando De Mattia

complessiue E I miliardo alla
RoBAsoffce dí E. Matani spetta un
campenso dìE 3OA míUoni mentre

Lomune rnLroÍa i,. /uu muLonl ar
lardo deí compensi dauuti aL'esat
iore). E evidente che a parità di
evasioni accertate il rapporto tra iÌ
Lomrrne e la KUuAsoIJlce oL 11.
Matani comporta un minore
ìncasso per il primo ed uno netta-
mente superiore per la seconda,
dspetto a quanto stabilito con l'in-
carico alla CISPEL Lazio.

3) La RoBAsoffice di E. Matani era
una ditta individuale la cui attività
era esclusivarnente quella di forni-
tura di software e consulenza in
materia di iúformatica.

4) DalÌa determinazione dirigenziale
n. 20 del 1 maÌzo 2000 si appren-
de che ín data 10 febbraio 2000 la
RoBAsoffice di E. Matani ha
comunicato al Comune di essersi
trasformata in RoBAsolfice s a s.

5) La RoBAsoflice s a s. è stata costi
tuita i1 27 gennaio 2000, tra Ìal-
trc, per lo svolgimento del servizio
di recupero tibuti evasi per conto
di enti, è stata iscritta presso Ia
Camera di Commercio in data 9
febbraio 2000, ha denunciato
quale data di inizìo della propria
attività i1 02 febbraio 2OOO lè curi.o
so che la socíetà sía stcrta
costituita Io stesso qiomo, ha
iníziato la propria attiùità 7
giîmi dopa ed è stata regi-
strata aIIa Camera dí
Commercio 14 gíotni dopo
La data di adozione dell'at
to di indirizzo da parte

dell'r G iunta C o munale)
6) L'aÍidamento deÌ servlzio è awe

nuto con il sistema dell^ trattatiua
plpg@, ií assenza dl àlcuna valu
tazione e veifica della competenza
professionaÌe in materia di I C I

ll'attíùità suolta daLla ROBAsoÍfice
di E. Mataní era escLusiDamente
quella di fomitura di software e
consulenza ín mateia di infonnati
ca, iI se izio dí recupero tibuti
eDasi per conta di enti è nell'ogget
to socictle della RoBAsolfice s a.s)
e de[a congruità deÌlbfferta eco-
îolJtrica lnoteualmente supenore a
quella della conuenzione già in
essere con I'Associazione CISPEL
Lazio) d.a paîte de1la ROBAsoffrce
di E. Matani-

Commento:
. L Amministrazione Comunale ge

stisce i soldi dei cittadini senza
alcun crìterio {

. La RoBAsoffice s.a.s ha esclusiva
mente lìnteresse di incassare il più
possibile dai cittadini.

. Chi tutela il diritto dei cittadini di
vessati da ingíuste

richieste di paganento?

Il segretario politico
Ddtuíetd Untolírtí Boccí

Che $e frera ri
nsn Me fanno ,ia' pid

./.allèr tvo' $e rervino
t i  aMltrazza.affèff

opra  a  lu l l î
fgrr igl ía"

t
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I  comportamenti
dífendono 1'onore

ln quei caso è do\uto inteí/enire persino
il Consigtiere Rota per togliere dal disagio
l'intero Consiglio Comunale. Per non cita-
re altri incresciosi episodi, quale quello
che lo ha visto protagonista, altrettanto
esaltato, di un diverbìo manesco con
Silvìo lacomussi, un concittadino impe-

gnato nella vita politica del nosto paese.
Con ogni probalità il querelante ci conte-
sta di averlo diflamato e cioè h termili
gìuridici: di awr hciso sttll'opinjone o
Sliw di @i I'indiuíduo gode in serw alla
so.ietò,, ollendendoae la reputazione.
E ihteressante ill questo senso la lettua
dì alcune senteMe della Suprcma Corte
di Cassazione che precisano l'ambito della
diffamazione. In sostanza stabiliscono
che una personaviene diflamata allorchè,

attraverso aÍeîmazioni f1"lse od ínsinuan-
!, si travalicano i liniti di adeguatezza
offendendone la reputazione fmo ad alte-
rare la stima e lbpinione di cui essa gode
nella società.
Noi riteoiamo di essere rimàstì entro tali
liliti di adeguatezza e di oorr aver ecce-
duto rispetto all'opinione ed ai cornporta-
menti. Se chiamati io giudizio dimostrere,
mo che quanto allenîato corrisponde a
verità. Lrnasplna

L'Amminíslrazione vuole incassare, a tutti i costi, le
interessi anche se non dovute
anni 1993/1997, ho chiesto i l
rilascio di nuovi bollettini di
conto corrente postale per il
pagamento delle somme dolute
decurtate di quelle per gli inte-
ressi, ormai unanimemente, con-
siderate non dolr-rte.
L'addetta, per Ia verità con fare
molto gentile, ha esaminato i
fog]i da me sottopostile e, con
mio profondo stupore ed incre-
dulità, ha affermato chme gli accer-
tatuentL essendotui statí coftse-
gnati da oltre 60 gíorni e non
auendo, ío, promosso alcun icor-
so, erano diuenutí defrnítiui e con-
seguentemeftte Ie somme ichie
stemi doueuano essere pdgate a
prescindere dal fatto che fossero
douute o meno.
A questo punto mi domando per-
ché mai devo pagare una somma
che secondo tutti non è dovuta?
Inoltre, se è vero quanto ha affer-
mato l'addetta allhfficio, cioè che
devo pagare perché l'accertarnen-
to è divenuto definitivo, non
avendo io proposto ricorso alla
Commissione Tributaria Provin-
ciale, perché iI pro\,'vedimento di
sospensione non è stato emesso
dallAmmi[istrazione Comunale

Risposta
Caro lettorc non ci sono rísposte a qud to
lanentato poiché i fatti des.iltí si comme ta-

Lei ha pienanente rcgione e peftanto è ín
.Iírítto di non pagarc somne ichieste itlegilti-

Peî qw to cí iguarda sí^mo a sua complzta

Il parere legale Accertamenti I.CJ,

somme degli
Spett.le Redazione de "Il callo
Car ta . , . ' ,
Mi sono recato presso l'ulficio
preposto agLi accertanenti I,C.I.
dopo aver letto I'o.rti,colo "Aueua-

mo ragiofte /ùoi', pubblicato sul
numero di dicembre nel quale
affermavate che lAmministra-
zione Comunale è stata costretta
a riconoscere f illegittimità dela
richiesta di pagarnento degli inte-
ressi relativamenG agli accerta-
menti per il periodo 1993/ 1997
emessi a seguito dell attribuzio-
ne, ai fabbricati, di nuove rendite
catastali.
Se devo essere sincero hno in
fondo devo dirvi che, come per le
volte precedenti, non avrei dato
credito a quanto da voi aîfermato
ritenendolo propaganda politica,
se, contempofaneamente, non
avessi ricevuto un nuovo accet-
tamento relativo al 1998 privo
della richiesta degli interessi.
All'addetta all'ufficio, sottopo
nendole gli accertanenti perve
nutimi
precedentemente e relativi agli

come da voi suggerito e richiesto,
sussistendo tutti i requisiti per
procedere alla sospensione stes-
sa?
Perché deve essere perpetrata
questa ingiustizia nei confronti
alr  ch l  s l  e  l ldat f t . le l le  at lermazro-

ni del Sindaco e delle addette
all'ufficio preposto, i quali ci ras-
sicuravano che le vostre eÍano
solo affermazioni diffanatorie e
null'altro? !
Devo pensaÌe che erano in mala-
fede coloro che affermavano ciò e
che volevano soltanto farci paga-
te quanto non do\,rrto, a favore di
non so chi, carpendo e calpe-
stando ancora una volta la
nostra fiducia nei confronti delle
Istituzioni.
Gradirei conoscere il vostro pare-
te.

Iètte"d. îiflrrd.td.

I l  Gallo Canta ...
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